
                             Parrocchia SS.mo Salvatore – Selargius (CA) 
 

              Sussidio per la liturgia * 14 maggio 2017 
 

                                 5 A   D O M E N I C A   D I   P A S Q U A 
 

 

4A TAPPA:  I N  C O M U N I O N E  N E L L A  C O M U N I O N E   ����   S E R V I  D I  C R I S T O, S E R V I  D E I  P O V E R I 
 

Il Tempo di Pasqua, specialmente nell’Eucarestia della domenica, ci 
consolida nell’esperienza di Gesù risorto che cammina con noi (i disce-
poli di Emmaus), ci chiama per nome e ci guida sui sentieri della vita (il 
buon pastore). Oggi Gesù ci esorta a superare paure e turbamenti con la 
fede. Nel cenacolo, poche ore prima del dramma della croce, parla un 
Gesù consapevole dello smarrimento che sta per travolgere i discepoli: 
può essere Messia e Figlio di Dio uno che, anziché trionfare, finisce ap-
peso a una croce? Gesù non ci pensa neanche un istante a cambiare stra-
tegia, perché sa che la salvezza, in quanto opera di Dio, passa non per le 

vie degli uomini, ma per quelle di Dio. Non è lui che deve cambiare rotta, ma noi, che nei mo-
menti critici siamo sopraffatti da dubbi e paure. Ed ecco puntuale anche per noi l’esortazione: 
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me»! Non essere 
turbati perché? Perché la croce non è l’ultimo stadio: c’è un dopo che farà, proprio dello 
«scartato dai costruttori», «la via, la verità e la vita»! Per giungere alla salvezza non ci è data 
altra via che Gesù, il Crocifisso risorto! Chi sono allora i cristiani? Sono persone che in Gesù, 
pietra scartata, diventano a loro volta pietre vive della casa di Dio tra gli uomini. Dalla litur-
gia odierna emerge il “noi” della Chiesa, frutto del Battesimo che ci fa uno in Cristo e ci con-
sacra «stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa»! Prossimi alla festa di san Luigi Orio-
ne, innamoratissimo della Chiesa, chiediamo al Signore che ravvivi in noi il gusto di sentirci e 
di fare Chiesa, la gioia di appartenere alla parrocchia, casa di Dio tra le case degli uomini. 
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    

* Saluto del Celebrante e aspersione del popolo con l’acqua benedetta 
C. «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me»: è l’esperienza di 

ogni Domenica. Anche oggi Gesù sta in mezzo a noi come via, verità e vita. Preghiamo perché i battez-
zati, vinti i dubbi le paure, perseverino saldi nella fede, nella speranza e nella carità. (Breve silenzio) 

- Padre santo, nella morte e risurrezione di Gesù ci fai tuo popolo santo: R/. Gloria a te, Signore! 
- Cristo Gesù, ci unisci a te come pietre vive nel tempio santo di Dio: R/. Gloria a te, Signore! 
- Spirito Santo, ci doni sapienza e carismi per fare bella e santa la Chiesa: R/. Gloria a te, Signore! 
 

* Preghiera sull’acqua:  
C. O Dio, che nel giorno memoriale della Pasqua ci unisci a Gesù, via verità e vita, benedici � il tuo popo-

lo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua la grazia del Battesimo. Per Cristo… R/. Amen. 
 

* Il Celebrante asperge il popolo. Dopo l’aspersione: 
C. Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucarestia ci renda degni di par-

tecipare al banchetto del suo Regno. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 



* Colletta 
Preghiamo. O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa’ che aderendo a lui, pietra viva, rigetta-
ta dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo 
santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  R/. Amen. 
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* I lettura                (Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo) 
La prima comunità di Gerusalemme, per quanto viva e santa, è pur sempre fatta di uomini: al-
le persecuzioni esterne si aggiungono ora problemi interni. Regge all’urto delle difficoltà non 
per la bravura dei suoi membri, ma grazie alla presenza e all’azione dello Spirito Santo.  
 

DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  DAGLI  ATTI  DEGLI  APOSTOLI            APOSTOLI            APOSTOLI            APOSTOLI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    (At 6, 1-7) 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, 
quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di 
lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici 
convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non 
è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio 
per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra 
voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spi-
rito e di sapienza, ai quali affideremo questo inca-
rico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al 

servizio della Parola». Piacque questa proposta a 
tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di 
fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiò-
chia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 
pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si 
diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalem-
me si moltiplicava grandemente; anche una grande 
moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.  
Parola di Dio.  R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Salmo responsoriale (Ps 32) – R/. Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo. 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; * per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, * con l’arpa a dieci corde a lui cantate. R/. 
 

Perché retta è la parola del Signore * e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; * dell’amore del Signore è piena la terra. R/. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, * su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte * e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

 
* Seconda lettura                    (Voi stirpe eletta, sacerdozio regale) 
Un testo di impressionante ricchezza teologica: battezzati in Cristo, pietra viva rigettata dagli 
uomini, anche noi diventiamo pietre vive della casa di Dio, popolo di sacerdoti, di re e profeti. 
 

DALLA  DALLA  DALLA  DALLA  PRIMA PRIMA PRIMA PRIMA LETTERA DI SAN PLETTERA DI SAN PLETTERA DI SAN PLETTERA DI SAN PIETROIETROIETROIETRO    APOSTOLOAPOSTOLOAPOSTOLOAPOSTOLO                                                               (1Pt 2, 4-9) 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, ri-
fiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a 
Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come 
edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per 
offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Ge-
sù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io 
pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, 
e chi crede in essa non resterà deluso». Onore dun-
que a voi che credete; ma per quelli che non credo-

no la pietra che i costruttori hanno scartato è diven-
tata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di 
scandalo. Essi v’inciampano perché non obbedi-
scono alla Parola. A questo erano destinati. Voi in-
vece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione 
santa, popolo che Dio si è acquistato perché pro-
clami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.   
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Canto al Vangelo 
    Alleluia, alleluia. Io sono la via, la verità, la vita, dice il Signore: 
       nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Alleluia. 
 



* Vangelo                                                                      (Io sono la via, la verità e la vita) 
Prima di lasciare i discepoli per tornare al Padre, Gesù li esorta a superare la paura con la 
fede. Come? Amandosi tra di loro come Lui li ama: l’amore vince tutto, persino la morte! 
 

DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO GIOVANNIGIOVANNIGIOVANNIGIOVANNI                                                                                 (Gv 14, 1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e 
abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio 
vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 
“Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato 
e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche 
voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».  
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove 
vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse 
Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin 
da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Fi-

lippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli 
rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu 
non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 
visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Pa-
dre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è 
in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me 
stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le 
sue opere.  
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. 
Se non altro, credetelo per le opere stesse. In veri-
tà, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli 
compirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre».     
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

 
 

* Omelia 
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato per opera dello Spirito Santo si è incarnato per opera dello Spirito Santo si è incarnato per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-
ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mez-
zo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 
la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, il battesimo ci fa corpo di Cristo: in Lui e per Lui ci rivolgiamo al Padre in un solo Spi-

rito. Preghiamo perché ravvivi in noi la gioia di appartenere a Lui e alla Chiesa, sua sposa. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Per la Chiesa, popolo di Dio: perché unita al papa e ai vescovi manifesti nell’amore fraterno il senso e il 

valore della fede in Gesù, dono di Dio per tutti gli uomini, preghiamo. 

- La Bibbia lega la paura all’incredulità. Per il nostro mondo, appesantito da antiche e nuove paure: per-
ché scopra che la pace è frutto di buone relazioni prima di tutto con Dio e poi con gli altri, preghiamo. 

- Per le famiglie cristiane, perché siano presenza viva di Chiesa nella società, mano di Dio protesa verso i 
poveri, sostegno di chi soffre, compagnia affidabile per i vicini di casa, preghiamo. 

- Pellegrino a Fatima, papa Francesco ha detto: «Ogni volta che guardiamo a Maria torniamo a credere 
nella forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In Lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non so-
no virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti». 
Perché tenerezza e misericordia siano la nostra forza, la forza di tutte le mamme, preghiamo. 

- Per la nostra parrocchia che si accinge a celebrare la festa di san Luigi Orione: perché sia comunità viva 
che educa all’incontro con Gesù, all’ascolto della Parola, alla fraternità, al servizio, preghiamo. 



C. O Dio, che nel Battesimo ci hai resi membra del Corpo di Cristo, alimenta in noi la consapevolezza e la 
gioia di appartenere a Gesù e al suo corpo che è la Chiesa. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 
 

LLLLITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARIIIISTICASTICASTICASTICA    

* Preghiera sulle offerte 
O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, con-
cedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.  R/. Amen. 
 

* Antifona alla comunione: «Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore. Alleluia». Le tue 
parole, Gesù, gettano nuova luce sul legame che ci unisce a te. Tante sono le vie che si aprono 
davanti a noi: molte, sul momento, appaiono allettanti, ma quante volte lasciano vuoti paurosi 
nei cuori e nelle tasche! Tante sono le ricette spacciate per miracolose da chi cerca clienti da 
raggirare. Solo tu, Gesù, sei via alla vita piena in Dio; solo tu sei verità che fa luce nei cuori 
esposti a pericolosi turbamenti. Tu non ti limiti a decifrare quello che succede; ma doni fecon-
dità insperata ai nostri deserti con la rinascita dall’acqua e dallo Spirito. Grazie, Gesù, perché 
ti proponi ancora a noi come via santa, verità che non delude, vita della nostra vita! 
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa’ che 
passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo… R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 5a Domenica di Pasqua – Salmi della 1a settimana 
 

 

A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R A V V I S I   P E R         L L L L AAAA            S E T T I M A N AS E T T I M A N AS E T T I M A N AS E T T I M A N A 

 

Messe nei giorni festivi: 7.30, 10.00, 19.00 ���� giorni feriali: 7.30, 19.00 
 

- 14 maggio: 5a Domenica di Pasqua 
   Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica  
            TTTTRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONE ALLA FESTA DI SE ALLA FESTA DI SE ALLA FESTA DI SE ALLA FESTA DI SAN AN AN AN LLLLUIGI UIGI UIGI UIGI OOOORIONERIONERIONERIONE: : : :     
            ����    18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; ����    19.00: S. Messa; 19.00: S. Messa; 19.00: S. Messa; 19.00: S. Messa; ����    20.0020.0020.0020.00::::    spettacolo delle Giovani Marmitte spettacolo delle Giovani Marmitte spettacolo delle Giovani Marmitte spettacolo delle Giovani Marmitte     
 

� Lunedì 15 maggio – memoria di san Simplicio, vescovo e martire        
   TTTTRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONRIDUO DI PREPARAZIONE ALLA FESTA DI SAN E ALLA FESTA DI SAN E ALLA FESTA DI SAN E ALLA FESTA DI SAN LLLLUIGI UIGI UIGI UIGI OOOORIONERIONERIONERIONE::::        
            ����    18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; ����    19.00: 19.00: 19.00: 19.00: S. Messa; S. Messa; S. Messa; S. Messa; ����    20.0020.0020.0020.00: “: “: “: “Is AmigasIs AmigasIs AmigasIs Amigas””””    in teatro; in teatro; in teatro; in teatro;     
 

� Martedì 16 maggio – Solennità di S. Luigi Orione        
            ����    10.00, Casa di Riposo e Centro Diurno: momento di preghiera e di festa insieme; 10.00, Casa di Riposo e Centro Diurno: momento di preghiera e di festa insieme; 10.00, Casa di Riposo e Centro Diurno: momento di preghiera e di festa insieme; 10.00, Casa di Riposo e Centro Diurno: momento di preghiera e di festa insieme;     
            ����    18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; 18.40: Vespri; ����    19.00: Concelebrazione eucaristica;19.00: Concelebrazione eucaristica;19.00: Concelebrazione eucaristica;19.00: Concelebrazione eucaristica;    
            ����    22220.0.0.0.33330: “Sal0: “Sal0: “Sal0: “Salvati dall’amore” (film sulla passione di Gesù).vati dall’amore” (film sulla passione di Gesù).vati dall’amore” (film sulla passione di Gesù).vati dall’amore” (film sulla passione di Gesù).        
 

- Mercoledì 17 maggio – memoria della beata Antonia Mesina, vergine e martire  
 

- Giovedì 18 maggio – s. Giovanni 1°, papa e martire  
   � 16.30: Confessione dei ragazzi del 2° gruppo di 1a Comunione; � 18.00: Adorazione.       
 

- Venerdì 19 maggio – s. Urbano 1°, papa  
   � 20.00: Preghiera e Confessioni per i Genitori del 2° gruppo di 1a Comunione. 

 

- Sabato 20 maggio – memoria di s. Lucifero, vescovo 

 

- 21 maggio: 6a Domenica di Pasqua  
            � 10101010.00.00.00.00,,,,    S. Messa S. Messa S. Messa S. Messa di Prima Comunionedi Prima Comunionedi Prima Comunionedi Prima Comunione....  
    

NB. SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL GREST, che inizierà lunedì 12 giugno 2017. 
 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 


